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BEATA VERGINE MARIA, MADRE DI DIO 

Il brano del vangelo ci narra un episodio della vita di una 
famiglia ebrea, ma l’ambientazione è inusuale per una na-
scita. Si tratta di una famiglia emarginata socialmente. Ep-
pure, il bambino è Dio e la giovane donna l’ha concepito e 
partorito nella verginità. Alcuni pastori si affrettano, in ri-
sposta a un messaggio dal cielo, per riconoscerlo e glorifi-
carlo a loro modo. 

Vi è difficile considerarlo vostro Dio? 

Volgete il pensiero per un attimo al fascino persistente 
esercitato da sua madre su uomini e donne di ogni ambiente 
e classe, su persone che hanno conosciuto successi o falli-
menti di ogni tipo, su uomini di genio, su emarginati, su sol-
dati angosciati e destinati a morire sul campo di battaglia, 
su persone che passano attraverso dure prove spirituali. 

Il genio artistico si è spesso consacrato alla sua lode: 
pensate alla “Pietà” di Michelangelo, al gran numero di 
Madonne medievali e rinascimentali, alle vetrate incantevoli 
della cattedrale di Chartres e alla più bella di tutte le icone: 
la Madonna di Vladimir, che aspetta con pazienza, nel Mu-
seo Tretiakov di Mosca, giorni migliori. 

Perché la Madonna ispira tanta umanità? 

Forse perché è, come dicono gli ortodossi, un’icona (= 
immagine) di Dio? 

Forse perché Dio parla per suo tramite anche se Maria 
resta sempre una sua creatura, sia pure una creatura unica 
grazie ai doni ricevuti dal Padre? 

Tutto ciò è stato oggetto di discussioni, spesso accese, 
quando spiriti grandi cercarono di esprimere in termini 
umani il mistero di Dio fatto uomo. 
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Maria fu definita madre di Dio, “theotokos”, e ciò contri-
buì a calmare dispute intellettuali. Questo appellativo è par-
ticolarmente caro ai cristiani dell’Est, ai nostri fratelli del 
mondo ortodosso, ed è profondamente radicato nella loro 
teologia, ripetuto spesso nelle loro belle liturgie, special-
mente nella liturgia bizantina, che è stata considerata la 
“più perfetta” proprio per via delle sue preghiere ufficiali 
dedicate al culto di Maria. 

Cominciamo l’anno nel segno di questo grande mistero. 

Cerchiamo allora di approfondire la nostra devozione a 
Maria, Madre di Dio e nostra, eliminandone, però, ogni 
traccia di sentimentalismo spicciolo. 

Tentiamo di convincere i giovani che si tratta qui di un 
idealismo rispondente, certo, alle aspirazioni più profonde 
dello spirito umano, ma che richiede impegno e molto co-
raggio. 
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RITI INIZIALI 

ANTIFONA D'INGRESSO 

Salve, Madre santa: hai dato alla luce il Re 

che governa il cielo e la terra nei secoli dei secoli. 

Oppure: Cf. Is 9, ı.5; Lc ı, 33 

Oggi la luce splenderà su di noi: è nato per noi il Signore. 

Il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, 

Padre per sempre, Principe della pace. 

Il suo regno non avrà fine. 

SALUTO 
Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore 
e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
Celebrante: 

Il Signore Gesù, 
che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, 
ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori 
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio. 

Segue una breve pausa di silenzio. 

Tutti: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 

che ho molto peccato in pensieri, parole, 

opere e omissioni, 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
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E supplico la beata sempre Vergine Maria, 

gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 

di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Celebrante: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Signore, pietà. 
L’assemblea risponde: Signore, pietà. 

Celebrante: 

Cristo, pietà. 
L’assemblea risponde: Cristo, pietà. 

Celebrante: 

Signore, pietà. 
L’assemblea risponde: Signore, pietà. 

INNO DI LODE 

Tutti: 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; 
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tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 

COLLETTA 

Celebrante: 

O Dio, che nella verginità̀ feconda di Maria 

hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, 

fa 'che sperimentiamo la sua intercessione, 

poiché́ per mezzo di lei 

abbiamo ricevuto l’autore della vita, 

Gesù̀ Cristo, tuo Figlio. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (Nm 6, 22-27) 

Lettore: 

Dal libro dei Numeri 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai 

suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte 

loro: 

Ti benedica il Signore 

e ti custodisca. 

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto 

e ti faccia grazia. 

Il Signore rivolga a te il suo volto 

e ti conceda pace”. 

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li bene-

dirò». 

Parola di Dio. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 

R./ Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. R./ 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. R./ 
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Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. R./ 

SECONDA LETTURA (Gal 4,4-7) 

Lettore:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio 

mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, 

per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ri-

cevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei 

nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 

Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se 

figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 

Parola di Dio. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Ebr 1,1.2) 

Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; 
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
Alleluia. 

VANGELO (Lc 2,16-21) 
Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

 Dal Vangelo secondo Luca 
L’assemblea risponde: Gloria a te, o Signore. 
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Celebrante: 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e 
trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che 
del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte 
queste cose, meditandole nel suo cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio 
per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato 
detto loro. 
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la 
circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato 
chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel 
grembo. 
Parola del Signore. 

L’assemblea risponde: Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Tutti: 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza 
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discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, 

cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo 

per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Celebrante: 

Nel giorno santissimo in cui celebriamo il nostro Salva-

tore, nato da Maria Vergine, invochiamo dal Padre del 

cielo pace e benedizione su tutta la terra. 

Lettore -  Chiediamo con fiducia: 

Padre, benedici i tuoi figli. 
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- Nella verginità feconda di Maria hai donato al mondo il 

Cristo tuo Figlio: fa' della tua Chiesa il sacramento di 

unità per tutti i tuoi figli. Preghiamo: 

- In Maria hai rivolto il tuo sguardo d'amore sull'intera uma-

nità: fa' che si irradi nel mondo anche attraverso l'opera e 

le scelte di coloro che ci governano. Preghiamo: 

- Hai fatto dell'umile tua serva la Regina delta Pace: sostieni 

quanti lavorano per promuovere il dialogo e la pace tra le 

nazioni. Preghiamo: 

- Hai scelto Maria come Madre del tuo Figlio: per sua in-

tercessione, donaci di vivere autenticamente come tuoi fi-

gli. Preghiamo: 

Celebrante: 

Padre, fa' risplendere sui tuoi figli la luce del tuo volto 

e dona ai nostri giorni la pace vera, che dimora nel 

cuore di coloro che accolgo-io il tuo Figlio. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO 

Celebrante: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi cibo di vita eterna. 

L’assemblea risponde: Benedetto nei secoli il Signore. 

Celebrante: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi bevanda di salvezza. 

L’assemblea risponde: Benedetto nei secoli il Signore. 

Celebrante: 

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

L’assemblea risponde: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 

Celebrante: 

O Dio, che nella tua provvidenza 
dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, 
concedi a noi, nella solennità̀ 
della divina maternità̀ di Maria, 
di gustare le primizie del tuo amore misericordioso 
per goderne felicemente i frutti. 
Per Cristo nostro Signore. 

L’assemblea risponde: Amen. 
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PREFAZIO DELLA BEATA VERGINE MARIA I 
La maternità della beata Vergine Maria 

Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

In alto i nostri cuori. 
L’assemblea risponde: Sono rivolti al Signore. 

Celebrante: 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
L’assemblea risponde: È cosa buona e giusta. 

Celebrante: 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 

a te, Signore, Padre santo, + 

Dio onnipotente ed eterno. ** 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo * 

nella maternità della beata sempre Vergine Maria. ** 

Per opera dello Spirito Santo 

ha concepito il tuo unico Figlio, * 

e sempre intatta nella sua gloria verginale, 

ha irradiato sul mondo la luce eterna, * 

Gesù Cristo, Signore nostro. ** 

Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua grandezza, * 

le Dominazioni ti adorano, 

le Potenze ti venerano con tremore; * 

a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, + 

uniti in eterna esultanza. ** 
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Al loro canto concedi, o Signore, * 

che si uniscano le nostre umili voci + 

nell’inno di lode: ** 
 

Tutti: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice: 

CP Veramente santo sei tu, o Padre, 

ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 

Per mezzo del tuo Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo 

che, dall’oriente all’occidente, 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: 

CC Ti preghiamo umilmente: 

santifica e consacra con il tuo Spirito 

i doni che ti abbiamo presentato 
congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e 

sul calice, dicendo: 

perché diventino il Corpo e  il Sangue 

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
congiunge le mani, 

che ci ha comandato 

di celebrare questi misteri. 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 

prese il pane, 
prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 
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ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi. 
Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e 

genuflette in adorazione. 

Poi prosegue: 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese il calice, 
prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue, 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti 

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette 

in adorazione. 

Quindi, il sacerdote canta o dice: 
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CP Mistero della fede. 

Il popolo prosegue acclamando: 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice: 

CC Celebrando il memoriale 

della passione redentrice del tuo Figlio, 

della sua mirabile risurrezione 

e ascensione al cielo, 

nell’attesa della sua venuta nella gloria, 

ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 

questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 

la vittima immolata per la nostra redenzione, 

e a noi, che ci nutriamo 

del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo, 

perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito. 

1C Lo Spirito Santo faccia di noi 

un’offerta perenne a te gradita, 

perché possiamo ottenere il regno 

promesso con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

san Giuseppe, suo sposo, 
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i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
[san N.: santo del giorno o patrono] 

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

2C Ti preghiamo, o Padre: 

questo sacrificio della nostra riconciliazione 

doni pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro papa FRANCESCO, 

il nostro vescovo STEFANO, 

l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi 

e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 

che hai convocato alla tua presenza 

★ NATALE DEL SIGNORE E OTTAVA 

nel giorno santissimo in cui la Vergine Maria 

diede al mondo il Salvatore. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno 

i nostri fratelli e sorelle defunti, 

e tutti coloro che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 
congiunge le mani, 
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in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene. 

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli in-

sieme canta o dice: 

CP Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

o a te, Dio Padre onnipotente, 

CC nell’unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 
L’assemblea acclama: Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 

PREGHIERA DEL SIGNORE 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, 

con la fiducia e la libertà dei figli 

preghiamo insieme: 

Tutti: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Celebrante: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
L’assemblea risponde: 

Tuo è il regno, 

tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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Celebrante: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 

SCAMBIO DELLA PACE 

Celebrante: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

Scambiatevi il dono della pace. 

Si canta o si dice: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 

Celebrante: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti: 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Eb ı3, 8) 
Il Verbo si fece carne 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria. 

Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e sempre. 

Oppure: Lc 2, ı9 

Maria custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Celebrante: 

I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, 

conducano alla vita eterna noi 

che ci gloriamo di riconoscere 

la beata sempre Vergine Maria 

Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore. 
L’assemblea risponde: Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

Inchinatevi per la benedizione. 
L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Dio, sorgente e principio di ogni benedizione, 

effonda su di voi la sua grazia 

e vi doni per tutto l’anno vita e salute. 

L’assemblea risponde: Amen. 
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Celebrante: 

Vi custodisca integri nella fede, 

costanti nella speranza, perseveranti e pazienti 

sino alla fine nella carità̀. 

L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Dio disponga opere e giorni nella sua pace, 

ascolti qui e in ogni luogo le vostre preghiere 

e vi conduca alla felicità eterna. 

L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Glorificate il Signore con la vostra vita. 

Andate in pace. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 
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